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La crisi finanziaria e produttiva della chimica è giunta ad un punto cruciale 

Perché si sfalda Porto Torres 
capitale dell'impero Rovelli 

Sciopero generale contro le minacce all'occupazione - Pagati con ritardo i sa- — , — ..„. _ r r „ M WB„h. 
lari alla SIR - Maggiori pericoli per le ditte appaltatrici - Torta di 300 miliardi e industria - 1/80 per cento delle azioni SIR in pegno all'IMI? 

I/Icipu chiede in 
pegno le azioni 

chimiche Liquigas 
Una misura che apre una nuova fase nei rapporti tra banca 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES — Il polo 
industriale si sta sfaldando. 
Il fallimento della .scelta di 
sviluppo fondata soltanto sul
la chimica di base ormai è 
diventato palpabile e può es
sere quantificato nei suoi to
sti sociali oltre che econo
mici. A questo s'aggiungono 
i drammatici sviluppi della 
vicenda SIR. un impero fi
nanziario costruito sui debiti 
e sui facili finanziamenti pub
blici, che ora sta franando. 
I-a tensioni1 sociale qui a 
Porto Torres sta salendo ra
pidamente: lo si è percepito 
con chiarezza ieri durante lo 
sciopero generale che ha bloc
cato tutte le attività (anche 
i negozi hanno chiuso) e la 
manifestazione enorme, mai 

vista negli ultimi tempi che 
si è svolta in città. 

Non c'è giorno che qui non 
si debbano registrare provve
dimenti di licenziamento o di 
cassa integrazione. Proviamo 
a fare il punto: oltre 600 edili 
in cassa integrazione (in at
tività ne sono rimasti solo 
150): 1300 metalmeccanici in 
cassa integrazione. 200 licen
ziati; centinaia di lavoratori 
senza salario. E per ì chimici 
alle dirette dipendenze della 
SIR? La loro prospettiva è 
incerta: l'impianto di etilene, 
il « cuore dello stabilimento ». 
marcia si è no al 45 per cento 
delle capacità produttive, 
mentre l'impianto di politene 
è già stato fermato de! tutto. 

La SIR non paga i salari 
neppure ai lavoratori alle pro
prie dipendenze: i tabulati ne

cessari per approntare le bu
ste paga non sono arr ivat i . 
In serata, l 'a/ienda ha pre
cisato che le retribuzioni sa
ranno erogate entro il 3 feb
braio. Operai SIR e operai 
degli appalti sono ora tutti 
nella stessa barca. Lo prova 
il corteo che spontaneamente 
si è formato dinnanzi ai can
celli della SITI e che ora 
prorompe in piazza Munici
pio. Le divergenze, le incom
prensioni. anche certi rancori 
accumulatisi nel tempo, scom 
paiono di fronte alla crisi 
che tutti travolge. Chi sono 
i chimici della SIR? Chi i 
metalmeccanici e gli edili de
gli appalti? Bisogna andare 
a leggere le scritte sulle tu
te blu per saperlo, ma serve 
a poco: non ci sono diffe
renze tra « stabili », quelli 

Si prepara la conferenza operaia 

Bagnoli: rifiutiamo 
fabbriche assistite 
Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' andata a-
vantt. fitta e serrata, per 
tre ore e mezzo — nel 
liceo Labriola di Bagnoli 
— la discussione con il 
compagno Giorgio Napoli
tano. in preparazione del
la VII conferenza naziona
le operaia che si terrà, 
com'è ormai noto, proprio 
a Napoli nel prossimo me
se di marzo. 

Presenti gli operai comu
nisti dell'llalsider. dell' 
Igrot. delta Cemcntir (nu
merosi volti di lavoratori 
giovani e anziani: qua e là 
anche di donne) assieme 
a rappresentanze politiche 
della DC. del PSI. di De
mocrazia proletaria e ai 
giovani delle ? Leghe » del
la zona flegrea 

Al centro del dibattito non 
soltanto le preoccupazioni 
per lo stabilimento di Ba
gnoli. la vecchia « coraz
zata » finita nella tempe
sta deVa crisi siderurgica. 
ma più in generale tutti 
i temi che si intrecciano 
OQQÌ nelle discussioni di 
fabbrica, della svolta cioè 
indifferibile nel governo 
dell'economia, nella * qua
lità » della vita sociale. 
nella situazione politica. 

La connessione è torna
ta. infatti (ma voleva es
sere altrimenti?) in cia
scuno degli interventi: 
« Già una volta — ha det
to significativamente il 
compagno Mariniello — ab
biamo ricostruito lo stabi
limento dalle macerie bel
liche. Oagi ci tocca di ri
costruirlo anche dalle 
macerie morali ». 

Nuovo sviluppo 
Per questo i lavoratori 

rifiutano l ' assistenziali
smo: la ripresa di Bagnoli 
deve. aizi. poter essere il 
segno di un nuovo tipo di 
sviluppo, frutto della ca
pacità del movimento n-
peraio di « costruire > Ir 
soluzioni necessarie, di 
indicare una r ia di usci
ta. cosa questa che — co
me ha detto con una bat
tuta efficace ancora Ma-
rìniello — non potrà cerio 
venire dagli uomini LorV-
hecd. dai responsabili del
lo sfascio che ha alimen
tato le numerose * arce di 
perdita *. 

^ Sono d'cci anni — ha 
S"Itolineato il compagno 
Marino — che i aruppi do
minanti pretendono di li
scive da una crisi dì strut
tura con i pannicelli cai 
d>. quando serre invece al 
paese uno sviluppo ad alto 
contenuto tccnolooieo. a.s-
s:rvrando un paifo privi-
lrn'ato alla ricerca sciai-
tìfea. in cui mtranna im-
penrarsi anche qveì n;o-
rani che hanno s'udia'o, 
con sacrificio, venti anni e 
che oagi. senza lavoro, so 
r.o una " mir-a rivinte " 
ne^a realtà italiana » 

L'immaaine. cerio, e *V>r 
te. ma ad c^sa fanno ri
scontro le difficoltà delle 
e lenhe dei aiorani disf>c-
rupati » che ron sono cer
to poche. € Ci misuriamo 
oani qiorno — yos'cnaova 
Trrnnmnrco e Di Gennaro. 
che della "Lena" ftearr.i 
sono un po' ali animatori 
- - con la disgreqazicne <* 
facciamo i cont: nov «n! 
tm'a con la aìorentù che 
co-'e neU ' esasnermiw. 
rnn <v>n qvnr.t' fr s o n i n-r 
Trarrsi) ricrr'om irll'ii 
<fr"ffrr''""' n r,r]]a r>D'in 
c;a alla 'otte •> 

Per questo il sindacato 
« apre le porte » ai gio
vani: gli stessi consigli 
di fabbrica diventano il 
« punto fermo » di chi lot
ta e si organizza « dentro 
e contro » queste difficoltà 
e non si ammettono le len
tezze. i ritardi, il rilancio 
ripetitivo da una «scaden
za » di mobilitazione ad 
un'altra, mentre occorre. 
invece, estendere il movi
mento dei giovani e la
vorare con tenacia, in pro
fondità per consolidare i 
legami con la fabbrica e 
il movimento dei lavora
tori. 

« E' importante — lo ri
badiscono i compagni E-
sposito e Colaianni. della 
segreteria della cellula 
Italsider — saper accre
scere ogni giorno la capa
cità della classe operaia 
di dirigere il processo di 
rinnovamento dell'Italia e 
del Mezzogiorno, senza rin
chiudersi nelle raccaforti. 
senza nessun atteggia
mento di sufficienza verso 
gli altri lavoratori, i gio
vani. i disoccupati >. In 
questo senso — è il com
pagno Sastro a sottolinear
lo — il bilancio degli ulti
mi mesi all'Italsider non è 
senza spunti autocritici: 
all'inizio la volontà di lot
ta si è espressa, infatti. 
in modo difensivo. Non è 
casuale il contrasto regi
strato sulla sollecita con 
vocazione di una « confe
renza di produzione ». pro
prio mentre occorre — so
stiene Veroni, operaio del
la Igrot — « ristrutturare 
e riqualificare B.ianoli. su
perando completamente la 
fa.<" del rircndicazionismo 
senza prospettive ». 

.Va occorrono, anche, de
gli interlocutori autorevo
li ed adeguati per combat
tere il sistema degli spre 
chi e del parassitismo, che 
ha penalizzato il Mezzo
giorno e tutto l'apparato 
produttivo 

« II ruolo delle parteci
pazioni statali (che con
trollano a Va poli il 70 per 
cento dell'industria) è og 
pi più che mai decisivo. 
Ma la DC — osserva Sa 
slro — resiste rispetto al 
la necessità di uno svilup 
p> di tipo nuovo I lavo 
rotori hanno, perciò, rag'.o 
ne di chiedersi quale no 
verno dirige il pics* Al 
tro che questione di for
mule: ouesta è uva que 
stione di sostanza! ». 

Una sostanza concreta 
e corposa per la mobilita
zione e la lotta di oggi: 
t Tutto deve essere fatto. 
tutte le nostre forze devo 
HO essere impegnate — ha 

detto il compagno Napo
litano, concludendo una di
scussione che avrà anche 
a Bagnoli ulteriori momen
ti di approfondimento pri
ma della "conferenza" di 
marzo — al servizio di un 
obicttivo: l'aumento della 
occupazione nel Mezzo
giorno e per i giovani e le 
ragazze. Tutte le scelte di 
politica economica devono 
essere ricondotte, quindi, 
a questo obiettivo ». 

Di qui discende anche il 
discorso dell'austerità poi
ché le risorse non sono 
illimitate, né sono illimi
tati i mezzi finanziari del
lo Stato. Bisogna pertan
to riuscire a porre fine a 
distorsioni e sprechi svi
luppando gli investimenti 
in primo luogo nell'agricol
tura e nell'industria e cam
biando in profondità il rap
porto tra investimenti e 
consumi. 

Programmazione 
In quest'ambito il rinno

vamento dell'apparato pro
duttivo è strettamente con
nesso alle questioni di 
€ quale sviluppo » e per 
« quale qualità della vita ». 
Si tratta di combinare, 
senza schematismi, l'esi
genza di un alio tasso 
tecnologico con quella di 
un'alta intensità di lavoro. 
un problema di politica in
dustriale certo non sempli
ce a cui sarà dedicato il 
dibattito di una delle quat
tro commissioni previste 
per la VII conferenza 

Si tratta di battersi per 
piani di settore, per poli
tiche di riconversione che 
vadano nel senso di una 
redistribuzione della capa
cità produttiva tra Nord e 
Mezzogiorno. « E' quanto 
viene indicato anche nel 
recente documen'o del di 
rettivo CG1LC1SLVIL su 
cui si va sviluppando, i l 
questi giorni, la discussio 
ne tra i lavoratori E' un 
discorso non facile, le 
scelte non sono da poco. 
mi *o»:o srelte indisn^nsi 
bili che rendono, arche. 
sempre oiù evidente a tvi 
lì la neress'tò di un oo 
verno dì emeraenza. con i 
comunisti, capice — cosi 
conclude Napolitano — di 
dare il sersn d"lla urgenza 
di un arande sforzo coHct 
tivo. di una intenso mobili 
fazione unitaria delle mos
se oneraie e popolari Ist 
DC. non vuò limitarsi a di
re dei no. deve avanzare 
delle proposte risDonfcnti 
alle esiaenz" noste dal no
stro e da aVri partiti ». 

Rocco Di Blasi 

alle dirette dipendenze della 
SIR e « precari ». quelli degli 
appalti, gli uni e gli altri sono 
li, fianco a fianco. Anche gli 
striscioni sono stati messi tut
ti assieme, subito dietro il 
gonfalone del Comune e i 
sindaci del primo e del se
condo comprensorio della pro
vincia di Sassari con la fascia 
tricolore. 

Una massa di 10 mila ope
rai. contadini, donne, giovani, 
studenti e disoccupati invade 
il paese. Solo i più giovani 
gridano qualche slogans. uno 
più insistente: « E' ora di 
cambiare, la classe operaia 
deve governare ». Tutti gli 
altri marciano in silenzio. Un 
silenzio carico di tensione, 
che alla fine esplode in un 
canto sardo del '700. prima 
sommesso, poi sempre più 
forte ed unanime. « Barone 
— traduce un anziano ope
raio — cerca di moderare 
la tua tirannia. Diversamen
te. per la mia vita, ritor
nerai con i piedi a ter ra . 
Dichiarata è già la guerra 
contro la prepotenza e inizia 
la pazienza a venir meno nel 
popolo ». « Oggi il barone si 
chiama Rovelli ». 

Per il padrone non vi sono 
alibi. Non reggono nemmeno 
le giustificazioni tentate dal 
giornale di Rovelli. La Nuova 
Sardegna, che ieri scriveva: 
« la crisi è maturata all'im
provviso per l'interruzione del 
flusso finanziario anche a li
vello di credito ordinario in 
seguito alla vicenda giudizia
ria che ha coinvolto la SIR ». 
II naturale corollario è nella 
richiesta che siano riaperti 
i rubinetti del credito e venga 
ricapitalizzata la società (in 
tutto 1400 miliardi) in modo 
che possa essere portato a-
vanti il piano di ristruttura
zione già presentato e « co
perto » dai pareri di confor
mità del CIPE. 

Il tentativo di usare la clas
se operaia di Porto Torres 
come grancassa dei bisogni 
finanziari della SIR è stata, 
però, smascherata con l'as
semblea industriale e, ieri, 
con la manifestazione. Sono 
stati i sindaci per primi (quel
lo di Porto Torres. Sabino, 
quello di Laerru. il de Baroni, 
operaio della SIR. il rappre
sentante del primo compren
sorio. compagno Lorelli) a 
denunciare il fallimento della 
politica finora seguita co
struendo sui debiti dello Stato 
la «•cattedrale petrolchimica». 
Ora bisogna invertire la ten
denza — ha detto il compa
gno Cherchi, presidente della 
provincia di Sassari — par
tendo dal mantenimento e 
completamento dell' attività 

produttiva, ma guardando le 
esigenze complessive della ri
nascita sarda. 

E' possibile, è necessario 
è realistico — ha affermato 
Giovannini. concludendo la 
manifestazione a nome della 
federazione CGIL-CISL-UIL — 
purché non si insegua Ro-
\ olii sul terreno dei finanzia
menti a pioggia. Significhe
rebbe cedere al ricatto. A 
questo gioco il movimento 
sindacale non si presta, cosi 
come dimostra il documento 
della federazione CGILCISL-
UIL e le linee di programma 
della federazione lavoratori 
chimici, con i quali si riven
dica la costituzione di una 
finanziaria pubblica attraver
so le grandi banche che de
tengono gran parte dei titoli 
di proprietà della SIR. 

Non si chiede, dunque, una 
soluzione qualunque della ver
tenza. come ha ricordato Por-
cu. segretario provinciale del
la CISL. E' vero, il sindacato 
si dibatte in grosse difficoltà 
i lavoratori che sono fuori 
dai cancelli del Petrolchimico 
sono alle prese ma proprio 
per evitare d i e . chiusa questa 
partita se ne riapra un'al tra. 
non si deve e cadere nel tra
nello della confusione ». 

Un pr.mo banco di prova 
è rappresentato dall 'assegna
zioni* di una quota dei 300 
miliardi stanziati con decreto 
legge del governo per il pa
gamento dei salari ai dipcn 
denti delle aziende in crisi 
(Rovelli ha presentato do
manda. vantando un credito 
di 60 miliardi p^i rimborso 
IVA) che deve a \ \ en : r e sulla 
base di precise garanzie. 

Con i fondi per i salari 
s: tampono una falla, ma 
tutte .e altre no tano aperte. 
E" i! d:scor>o dell'emergenza 
che \3 affrontato, vincolando 
strettamente però l'erogazio
ne di finanziamenti a pro
grammi coerenti con le linee 
di risanamento, qualificazione 
e sviluppo proprie della legge 
per la riconversione indu
striale. Una strada nuova da 
imboccare percorrere la vec
chia significherebbe lasciare 
che si continui a costruire sui 
debiti. Ed è proprio a questo 
che Rovelli punta: ad essere 
assolto prima ancora del pro
cesso. 

j j Pasquale Cascella 

ROMA — Il breve comuni
cato che ha concluso ieri se
ra i lavori del consiglio di 
amministrazione dell'Icipu 
(l'istituto di credito per le 
imprese di pubblica utilità) è 
destinato per il suo contenu
to a dare il via ad una vera 
e propria svolta nei rapporti 
tra il settore creditizio e le 
industrie. Il consiglio di am
ministrazione dell'Icipu 
che da tempo aveva in pre
parazione ipotesi di salvatag
gio delle società chimiche del 
gruppo Liquigas (cioè della 
Liquichimica) ha infatti an
nunciato ufficialmente di ri
tenere possibile i un piano di 
risanamento di queste azien
de ». La novità — che e.spri 
me il senso della svolta — 
sta nelle condizioni « prelimi
nari » che vengono poste 
dall'Icipu: il risanamento de 
ve avvenire « sotto il control
lo » delle banche e degli isti
tuti speciali di credito spe
ciali; ad una società, desi 
guata dalle banche e dagli 
altri istituti, deve essere con
ferito un mandato irrevoca
bile « attribu'itivo di tutti i 
poteri di disposizione e di 
controllo »; immediatamente 
devono essere costituite in 
pegno a favore degli istituti 

e delle banche le azioni del
le società chimiche del grup
po Liquigas. 

E' questa la prima opera
zione di risanamento indu
striale che vede un coinvol
gimento diretto del sistema 
bancario e, nel caso specifi
co. la estromissione, del re
sto esplicitamente posta co
me condizione, del responsa
bile — cioè Ursini — dello 
stato di dissesto del gruppo. 
Accetterà ora Ursini la prò 
posta dell'Icipu.' Se finora 
questo programma eli risa 
naniento non è andato avan 
ti è stato proprio per le sue 
resistenze: l'inora, dando 
prova di scarso realismo. 
Raffaele Ursini si è opposto a 
questa proposta, mostrando 
così di ignorare che non vi 
sono alternative o meglio che 
qualsiasi altra alternativa è 
certamente di gran lunga più 
rischiosa per lui. 

La novità di ieri è anche 
un'altra e. questa, riguarda 
la Sir. Non è stato ufficiai 
mente né smentito né confer
mato quanto pubblicato da 
un quotidiani» romano a pro
posito di un nuovo credito 
(pare di 50 miliardi di lire) 
dell'Imi alla Sir e del depo
sito, in pegno presso TIMI. 

dell,80r? delle azioni Sir. Sem
bra però che in ambienti 
competenti questo deposito 
sia stato confermato. 

E ' evidente che anche qui 
ci troviamo di fronte ad un 
atto che apre una dimensione 
nuova nei rapporti tra que
sto gruppo e il sistema ban
cario. Il dare in pegno la 
quasi totalità delle azioni si 
Unifica riconoscere all'IMI un 
potere di controllo su queste 
azioni finora non avuto o al
meno significa aprire concre
tamente la strada a questo 
controllo. 

La crisi finanziaria (ma ta 
le perché è innanzitutto una 
crisi produttiva) del settore 
chimico che in questi giorni 
sta procedendo a ritmi verti
ginosi sta arrivando, almeno 
per quanto riguarda Sir e 
laquichimica. al dunque. A 
quanto pare, la mano passa 
ora al sistema bancario. Al
lo stato delle cose, è proba
bilmente un punto di appro 
do inevitabile: la situazione 
è arrivata ad un tale punto 
di logoramento che nessun 
istituto bancario era. ed è. 
pv< i-tmente d'snosto a dare 
soldi sia a Rovelli sia ad 
Ursini senza sapere a che 
cosa va incontro. 

Ieri sciopero generale in tutto il comprensorio 

Migliala in corteo a Reggio Calabria: 
basta con le promesse non mantenute 

I lavoratori ieri a Reggio durante la manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA —L'am
pia partecipazione di lavora
tori, di impiegati, di donne, 
di s tudenti allo sciopero ge
nerale indetto in tu t to il com
prensorio del Reggino costi
tuisce una nuova dimostra
zione della volontà delle po
polazioni di battersi per su
perare il grave s ta to di crisi 
che. in Calabria, assume a-
spetti a l tamente drammatici . 

Bancari, ragazze dell'ex 
gruppo Andreae. edili, con
tadini . elettrici, lavoratori del 
commercio. operai delle 
OMECA. della Liquichimica. 
del deposito ferrovieri hanno 
manifestato, assieme a centi
naia di giovani e ragazze 
della lega dei disoccupati: 
decine di slogan, scritti sueli 
striscioni e urlati nel corteo 
lungo il corso Garibaldi, c-
sprimevano lo sdegno e la 

delusione della citta per le 
promesse non mantenute . 
chiedevano impegni precisi al 
Comune, alla Regione, al go
verno per immediati inter
venti che consentano una ef
ficace ripresa delle att ività 
produttive in una città ancora 
caratterizzata da una econo 
mia di tipo terziario ed assi
stenziale. 

La manifestazione è s ta ta 
aper ta dal compagno GottU5o. 
del consiglio di fabbrica della 
Liquichimica. il moderno 
complesso chimico che ri
schia di invecchiarsi ancor 
prima di e.ssere en t ra to in 
funzione: eli operai non vo 
gliono essere « mantenut i >> 
dalla cassa integrazione. 
Di qui. la richiesta al 
sioverno e alle autori tà sani-
t a n e competenti perchè ven-
ca sciolto il nodo delle bio 
proteine .sintetiche, e nel 
frattcmDo. vendano at t ivate 

le linee produttive desìi acidi 
grassi e dell'acido citrico il 
cui processo di lavorazione 
è già possibile. 

Negli interventi alla t r ibuna 
e nelle conclusioni di Mario 
D:do segretario nazionale del
la federazione unitaria CGIL-
CISL UIL è s ta to chiaramente 
ribadito che il sindacato non 
intende restare estraneo alla 
cn.si di governo che dovrà 
essere risolta rapidamente 
con un programma sostenuto 
da un ampio quadro politico 
che ne possa garant i re la 
piena realizzazione. La piat
taforma sindacale unitaria è 
un'utile base di confronto: 
essa punta a mantenere gli 
at tual i livelli di occupazione 
al nord e a fare concentrare 
tu ' t i eli investimenti a sud 
per allargare le basi pro
dutt ive del Paese. 

e. I. 

Da partiti, Regione e Enti locali 

Proposta una società di gestione 
per la salvezza della Venchi Unica 
Clamorosa protesta, ieri mattina, dei lavoratori: la stazione di Porta Nuova 
a Torino bloccata per quattro ore - Sta per scattare l'istanza di fallimento 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Porta Nuova, la 

principale staz:one ferroviaria 
di Torino, e s la ta bloccata 
:en per oltre quat t ro ore da; 
1£00 lavoratori delia Vendi: 
Unica, che hanno occupalo 
ì b inan . Da mezzogiorno al
le 16 nessun treno e pa r ino 
e quelli in arrivo seno .-tal: 
deviati su altre stazien:. Pri
ma di mvadi re i binari, i !a 
voratori hanno avvertito il 
capostazione, hanno pò: la
sciato passare, d'accordo con 
1 ferrovieri, due tren: vuoi: 
(ì cui locomotori rischiavano 
di danneggiarsi r imanendo 
fermi sulle linee sotto tcn 
sione) ed hanno deciso es^i 
stessi di porre un termine 
alla dimostrazione, 

La clamorosa manifestazio 
ne voleva richiamare l'atten
zione sulia grave vicenda del 
la Venchi Unica, che com
prende gli stabilimenti Tal 
mone di Tonno. Maggiora di 
Collegno e Cuori dì Novate 
Mianese. Non è la solita 
azienda In crisi, ma al con
trar io è una azienda vahdis-

.~'ma che ha eh.uso :n attivo 
per.-.no un anno di ammi-
niatrazione coni rollata e pro
prio in questi ciorni sta rac
cogliendo. dai centomila punti 
ci: vcr.d.ta .-crv.u m tut ta Ita 
l a . ord:n: net tamente .-urn-r o 
ri a quelli dell 'anno scorso 
por quant i tà ed importo. 

La Venchi Unica n-clna il 
? -.h.me-n'o che poircbl>e o>.-e-
re dichiarato nelle prossime 
ore su istanza rìol'e banche. 
sol tanto perchè su! .suo bilan
cio eravano ancora miliardi 

I di debiti estranei alla gestio 
j n»1 aziendale, che speculatori 
• come il bancarottiere Michele 
| S'ndona ed altri personaecri 
1 della sua risma avevano 
' « scaricato » 
I 

i La FULAT non aderisce 
! allo sciopero dell'ANPAC 

ROMA - I piloti aderenti 
: alla FULAT (Federazione 
I unitar ia lavoratori del tra-
| sporto aereo» non aderiscono 
J alla agitazione proclamata 
i daH'organizzaz.one autonoma 
» ANPAC. 

Icr.. prima della manifesta 
zione a Porta Nuova, si era 
svolta nello .-tabil.mento Tal 
mone un"affoiiati5!ar.a assem
blea. cui avevano partecipa
lo i presidenti della Reg.one 
P.emonte e della provincia 
d: Tonno, gli assessori al la
voro e le giunte comunali di 
Tonno . Co'.legr.o. Novate Mi
lanese. i rappre-ientanti dei 
PCI. PSI. Democrazia cn-
stiana. 

Enti locali e parti t i hanno 
so t to* r . t to un documento in 
cui chiedono che. per salva
re un 'maustr ta valida, venga 
rinnovata !a amministrazione 
controllata e venga costitui
ta rapidamente una società di 
gestione, con la partecipazio 
ne di imprenditori torinesi e 
banche Le stesse richieste 
sono state presentate a! go 
verno, ieri sera a Roma in un 
incontro presso il ministero 

Part icolarmente pesante e 
la responsabilità degli ìm 
prendi ton tonn ' s i . che finora 
non hanno dato nessuna ri 
sposta 

m. e. 

fi, mwmwvm mmmmmmmmmmmmmmmmmmm 

V U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

A tulli gli abbonati a 5.(ì.7.umm'ii 
in omaggio: li. l'KXSIKRO 1)1 GRAMSCI" 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri (>().()()() j 6 numeri 

.T2.000 _ 5 numeri 4:1.000 
semestrale: 7 numeri :J 1.000 " ti numeri 

^ o obbonomenti 2 7 . 0 0 0 _ 5 n u m e r i 2 2 . 5 0 0 

lì 
ri 

Itinerario: Milano-Roma, Sana'a, Taiz, Mokha, 
Qataba, Zebid, Menaka, Sana'a, Roma-Milano 

PARTENZA IL 21 MARZO 1978 
TRASPORTO CON AEREO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 11 GIORNI 

InitATSCftnie 

[i] 
UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57/643.81.40 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

E' in distribuzione il n. 1 di 

RENTAMENTI 
.-.' UCVIPERLA 
•••'• .PICCOLA E 

MEDA INDUSTRIA 
Mensile a cura del PCI 
Direttore FEDERICO BRINI 

Gennaio 1978 

in questo numero 
• DUE CONVEGNI, DUE MESSAGGI 

di Federico Brini 

• DC E PMI. IL PARERE DEGLI IMPRENDITORI 
di M. Modiano e G. Spinella 

• MEA CULPA? NO, TUA CULPA 
di Guido Vicario 

• LACCI, LACCIUOLI E LUCCIOLE 
(PER LANTERNE) di Francesco Galgano 

• UNA LEGGE CHE SI CHIAMA DESIDERIO 
a cura di Emilio Randon 

• PARTECIPAZIONE VUOL DIRE CONTROLLO 
OPERAIO di Gino Giugni 

• IN A/ORTE DEL SCIENTIFIC MANAGEMENT 
di Federico Butera 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Volturno, 33 - Milano - Tel. 68.99.317 - 68.80.151 
UN"*, CCPiA L. 1 500 - ASEONA//EMTO L 12C0O 
VERSAMENTO S'Ji. CONTO CORRENTE POSTALE N. 53794207 

COMUNE DI SAMBUCA DI SICILIA 
PROV. AGRIGENTO 

LICITAZIONE PRIVATA 
L'Amrn r.;s:.-cr.onc Comunale di Sambuca di S i d i a da a.viso 

eie si procederà ell ' fppalto de. lavori di s stemjzionc d i l 1. tronco 
della strada a*jr cola vicinale Sambuca ealata Fontanazzo. per l ' im
porto • bete a asta d. L. 191 767 876, mediante licitai.one pri
vata. ai sensi dell'art 1 lettera C della ieg-je 2-2 1973 n. 14 
Le richieste di IAV to da parte delle imprese interessate debbono 
esser* d rette al seguente indirizzo- « Amministrazione Comunale 
di Sambuca di 5 d i a - Uìlic.o Tecnico», e desbono per. emre entro 
quind.ci giorni d i l la data di pubb'icazione n;tia G U R S ds< pre 
sente avviso 

Si precisa che. per la partecipa zone at a g-ra. e r eh està 
l'iscr z ion; all 'Albo Rcalonale o Nazionale ds^li a ' j p j i u t on per la 
cctesoria e per lo importo cui si rifer.scono i l2»-on 

Ssnbuci d' S c i ? !• 27 r" c;rrbrr 1977 

IL SINDACO 
Giuseppe Monlalbano 


